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Il castello di Miglionico

Tonino di Torre Fino: «Non bisogna cadere nella banale contrapposizione fra nord e sud»

«Anzichè festeggiare, riflettiamo»
Unità d’Italia. Il sito internet Miglionicoweb ospita una voce fuori dal coro
MIGLIONICO - Si leva da Mi-
glionico la voce di un attento e
scrupoloso analizzatore di
eventi della storia della nostra
Italia. Una persona che riflette,
commenta e trasmette. La do-
manda che affligge il nostro in-
terlocutore è se questi 150 anni
trascorsi siano effettivamente
per i Lucani un evento da festeg-
giare in pompa magna. «Do-
vremmo festeggiare il genoci-
dio degli anni 1861/1870 in cui
decine di migliaia di Lucani in-
nocenti furono trucidati in
quella che fu fatta passare come
guerra al brigantaggio? - esor-
disceediffonde dalsito internet
miglionicoweb.it, Tonino di
Torre Fino. A supporto di quello
che dice, cita Gramsci che asse-
riva: «Lo stato italiano è stato
una dittatura feroce che ha mes-
so a ferro e fuoco l'Italia meri-
dionale e le isole, squartando,
fucilando, seppellendo vivi i
contadini poveri, che scrittori
salariati tentarono d'infamare
col marchio di briganti». Ed ag-
giunge: «Dovremmo festeggia-
re per i circa centomila lucani
che, affamati dalle politiche eco-
nomiche dei governi “nordisti”
eda tassecome l'odiosa imposta
sul macinato, furono costretti
ad emigrare verso le Americhe
alla fine dell'Ottocento? O do-
vremmo festeggiare per le mi-
gliaia dei nostri nonni ed ante-
nati mandati a morire nelle trin-
cee del Carso per conquistare
una terra (l'Alto Adige) che tan-
ti grattacapi avrebbe poi dato al-
l'Italia? Ed ancora, dovremmo
forse festeggiare per le condi-
zioni di miseria e d'abbandono
in cui la nostra Regione versava
sotto il regime fascista? Condi-
zioni poi così magistralmente
descritte e raccontate da Carlo
Levi nel suo famoso libro “Cristo
si è fermato ad Eboli”. Libro di
cui tutti noi dovremmo avere
una copia». E' un vulcano in pie-
na il sig. Tonino e ne ha anche
per la repubblica che seguì la
monarchia. «Dovremmo forse
festeggiare per la seconda im-
ponente ondata migratoria che
tra gli anni 50/60 vide migliaia
di nostri corregionali emigra-
re, spopolando i nostri paesi e
distruggendo la struttura socio
economica? Dovremmo forse fe-
steggiare per l'illusione della
grande industria chimica in
Valbasento che con i suoi veleni
portò morte lasciando solo ma-
cerie e terreni ancora da bonifi-
care? Dovremmo dichiararci fe-
lici per le scorie radio attive
americane che furono negli an-

ni '60 seppellite a Rotondella e
per il tentativo, fortunatamente
sventato dalle nostre popolazio-
ni di fare della nostra Regione la
pattumiera delle scorie nucleari
per l'Italia e per l'Europa?». E
Tonino la sua proposta di festa
ce l'ha bene in mente. «Il 2011
per noi Lucani sia piuttosto
“l'anno della riflessione” su tut-
to quello che è accaduto in que-
sti 150anni. Occorre capirne i
motivi, senza cadere nell'ana-
cronistica e banale contrapposi-

zione Nord/Sud, senza cercare
solo colpevoli a destra o a sini-
stra. Dalle nostre parti si dice
che “non pote campà lu dritt se
non c'è lu fesso”. In pratica, se il
nostro territorio è stato sfrutta-
to, se sono stati spesso calpesta-
ti i nostri diritti, questo è potuto
accadere anche a causa delle no-
stre mancanze e delle nostre de-
bolezze. Ci siamo fatti e ci faccia-
mo ancora incantare da ideolo-
giee partiti che invece diunirci,
continuano a dividerci, a non

tutelare i nostri legittimi inte-
ressi. La nostra cultura ha buo-
ne ed antiche radici; è bene con-
servarle, ma all'albero va dato
nuova linfa; vanno potati i rami
del fatalismo, delle superstizio-
ni, della rassegnazione. Meno
moralismo, meno individuali-
smo e più visione collettiva, più
impegno civile per dare soluzio-
ni ai nostri vecchi e nuovi pro-
blemi e non solo feste».

Antonio Centonze
provinciamt@luedi.it

Scanzano Si vagliano tutte le ipotesi

Incendio in un podere
finisce in fiamme

un trattore

SCANZANO JONICO –Una vita tranquil-
la dedicata alla famiglia ed alla coltivazio-
ne del fondo rurale della sua casa coloni-
ca. Mai un problema. Mario Martino, ori-
ginario di Pisticci, 71 anni, agricoltore
pensionato di Scanzano, il cui podere è si-
tuato in via Andriace, ha visto andare a
fuoco il capannone coperto dove era soli-
to ricoverare i mezzi meccanici, tra cui il
trattore “ Landini” e l’erogatore del trat-
tamento antiparassitario. Sul posto sono
intervenuti i vigilidel fuoco delDistacca-
mento di Policoro e gli agenti di polizia
del Commissariato di Scanzano Jonico,
agli ordini del dirigente, Roberto Cirelli,
che stanno indagando, dopo aver effet-
tuato i rilievi del caso, sull’accaduto. «Ve-
nerdì sera – spiega al Quotidiano – men -
tre tornavo da Taranto dopo una visita ad
un nipote, verso le 21.30, insieme a mio
cognato ho visto del fumo fuoriuscire da
dietro la mia casa. Abbiamo cercato di
spegnere le fiamme ed al contempo ho
chiamato i pompieri. Non ho mai ricevu-
to minacce, mi sembra strano che qualcu-
no abbia voluto prendersela con me».
Martino è molto provato. «I danni si aggi-
rano intorno i 50 mila euro, una somma
molto alta per le mie possibilità». Agli
agenti del commissariato spetta il compi-
to di ricostruire la dinamica dei fatti. Tra
le ipotesi c’è anche quellla dell’ autocom -
bustione.

Risulta al Quotidiano che Martino, sia
sprovvisto di copertura assicurativa,
pertanto dovrà far fronte al danno con ri-
sorse proprie.

Pierantonio Lutrelli
provinciamt@luedi.it

Furti in bar e tabaccherie

Il gip conferma l’arr esto
MATERA - Il gip di Matera, Rosa Bia, ha
confermato la custodia cautelare in carcere
nei confronti di due giovani, un croato e un
montenegrino, arrestati dai Carabinieri
con l’accusa di furti in bar, tabaccherie e au-
tosaloni delle province di Matera e Potenza
e di ricettazione (a Roma i due avrebbero ru-
bato anche un’ambulanza).

Il giovane croato, difeso dall’avvocato Ni-
cola Viscanti, ha ammesso di aver parteci-
pato a tutti gli episodi contestati. L'altro, di-
feso dall’avvocato Angela Galetta, ha am-
messo di aver partecipato solo ad alcuni dei
furti.

I due giovani erano stati arrestati in mo-
menti diversi dai Carabinieri dopo un inse-
guimento in auto nel Metapontino mentre
erano a bordo di una vettura rubata. I Cara-
binieri hanno recuperato anche gran parte
della refurtiva, custodita presso un’abita -
zione della frazione Marconia di Pisticci
(Matera).

SPUNTI
Lettera aperta del consigliere regionale Nicola Benedetto sulla protesta a Tinchi

«Quegli uomini sul tetto attendono risposte»
Sono passati quattro mesi da
quando i cittadini di Tinchi
hanno cominciato la loro
protesta contro la chiusura
del presidio ospedaliero e
adesso la questione invece di
incamminarsi verso la solu-
zione si inasprisce sempre
più. Il Questore ha inviato un
ingiunzione di sgombero per
motividi sicurezzama ilpre-
sidio continua ad oltranza,
anzi la rivolta diventa ancora
più clamorosa per la scelta
dei principali protagonisti,
Domenico Giannace e Pietro
Tamburrano, di incatenarsi.
Due persone anziane che
hanno cominciato questa
lotta per la sopravvivenza e il
rafforzamento del presidio.
Le notizie di cronaca hanno
riportato il pericolo di crollo
del tetto dell'ospedale a se-
guito delle ultime piogge tor-
renziali in cui l'ostruzione
deicanalidi scolodellastrut-
tura hanno richiesto l'inter-
vento dei vigili del fuoco.

Una situazione davvero
difficile e insostenibile.

La stima e la considerazio-
neche conservonei confron-
tidelle Istituzionimiinfonde
fiducia ma non posso dimen-
ticare questi mesi.

Ad aver seguito la vicenda
da vicino ho visto di tutto: il
presidio sul tetto, le marce, le
fiaccolate, le morti sospette,
le inchieste.

Ho sentito parlare tutti: as-
sessori, operatori sanitari,
giornalisti, cittadini, partiti
politici, Comitati.

Durante le fiaccolate, inve-
ce il silenzio. Ho guardato
quei volti, ho conosciuto
quelle persone, ho ascoltato
la loro voce. In ognuno di loro
la stessa determinazione e la
stessa voglia di parlare ma
nessuno ha detto niente, in
quei momenti hanno solo
camminato.

Hanno camminato anche
quando da Tinchi hanno
raggiunto Potenza. Lo stes-
so camminoma nonla stessa
strada, lo stesso silenzio.
Una strada assolata che ha
bruciato i volti e ha ulcerato i
piedi. Ma lasera, nonostante
il sudore e la stanchezza, no-
nostante la fame e lo scomo-
do ricovero per passare la
notte, non c'erala benché mi-
nima desistenza dall'obbiet-
tivo.

Nessuno li ha ascoltati e
oggi sono ancora lì su quel
tetto.

A guardarli dimentichi
tutto quello che sidice del po-
polo lucano, aguardarlisen-
ti la loro forza e la loro ener-
gia. Ti accorgi della loro di-
gnità, della loro tenacia e sai
che non molleranno mai.

E' la nostra gente: quella
che si mette in fila, che paga
le tasse, che timbra i cartelli-
ni, che va a prendere i figli a
scuola, che combatte per ar-
rivare a fine mese.

Altre regioni hanno appli-
cato il Piano di riordino ospe-
daliero, anche in quei casi so-
no stateprese decisionidiffi-
cili e impopolari, anche in
quelle situazioni ci sono sta-
te incomprensioni ma non è
mancata la comunicazione,
il confronto, l'informazione
che rende il cittadino più con-
sapevole e, magari, più vici-
no alle scelte degli ammini-
stratori.

Oggi la mia preoccupazio-
ne è davvero alta e sento il bi-
sogno di esternarla diretta-
mente alle figure istituzio-
nali interessate che devono

intervenire per bloccare que-
sto clima di tensione e di peri-
colo per la vita umana. Sono
convinto chesaranno guida-
ti dal rispetto del diritto alla
salute che tutti i cittadini
hanno la facoltà di recrimi-
nare.

Proprio oggi, su quel tetto,
li ho incontrati e ho parlato
conloro,ho sentito la lorodi-
sperazione, la stanchezza,
l'abbattimento che non è né
resa né debolezza ma un
grande senso di sconforto
che si trasforma in un ostina-
zione tenace. E' un sentimen-
to che mi preoccupa perché
temo possa sfociare in gesti
inconsulti, in colpi di testa,
in azioni dettate non più dal-
la razionalità ma dall'esaspe-
razione del momento.

A quellagente cheè sultet-

to da quattro mesi certo non
servono più parole, a loro
serve conoscere con certezza
il futuro delpresidioospeda-
liero di Tinchi, aver riscon-
tro di impegni concreti, co-
noscere quel Piano di riordi-
noe condividerlo,esserepre-
si in considerazione nelle
scelte che determinano cam-
biamenti sostanziali, avere
un accordo chiaro ma soprat-
tutto sottoscritto dalle parti
incausa, insommahannobi-
sognodi sapereche nonhan-
no lottato invano.

Per questo serve stabilire,
per la questione, i termini
dell'urgenzae dellostraordi-
nario. Occorre attivare tutti
gli strumenti istituzionali
necessari come la Commis-
sione Sanità chepotrà essere
convocata con il carattere
dello straordinarioperché si
possa approdare, con delle
proposte definitive, in Consi-
glio Regionale con la massi-
ma tempestività.

Nicola Benedetto
consigliere Idv

Pisticci

In manette ricettatore 51enne
A Marconia di Pisticci, i carabinieri della lo-
cale Stazione hanno arrestato, per ricetta-
zione, un 51 enne del posto.

L'uomo, arresta-
to su ordine di car-
cerazione dovendo
espiare una pena
residua di 3 mesi
di reclusione, nel
2007, fu denun-
ciato, in quanto,
fermato ad un po-
sto di controllo, fu
sorpreso con una
patente falsificata,
sulla quale lo stes-
so aveva applicato
la propria foto.

Dopo l'arresto, l'uomo è stato accompa-
gnato in carcere in Matera dove si trova a
disposizione del magistrato di turno che lo
interrogherà.

Mario Martino mostra i danni delle fiamme

Matera e Provincia
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